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CITTA' DI TORINO 

DIREZIONE CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SERVIZIO TERRITORIO E SICUREZZA URBANA NORD  

Ufficio Studi e Formazione 
Ufficio Studi 

 
 

      CIRCOLARE N. 52 
Operativa       

 
 
OGGETTO: Tutela ambiente e territorio. 

Accensioni di fuochi nei parchi pubblici e nelle zone boschive. 
Integrazione alla circolare del Corpo n. 5/2015. 

 
 
 Le aree verdi e boschive sono tradizionali luoghi di aggregazione e mete di notevoli afflussi di 
fruitori; dal che, è assai frequente, in specie con l’approssimarsi della stagione estiva, che in talune 
occasioni i medesimi frequentatori ricorrano all’accensione di fuochi per grigliate e cottura cibi.  
  
 E’ facilmente intuibile il pericolo che da ciò può derivare: fuochi incontrollati, o comunque 
difficilmente circoscrivibili, soprattutto in ragione di particolari condizioni ambientali (vento, siccità, 
etc.), possono infatti arrecare danni a persone, animali e cose, con quanto altresì consegue sotto il profilo 
della tutela del patrimonio ambientale. 
  
 Ciò premesso, è opportuno ricordare quanto segue: 
 
• negli spazi cittadini destinati a verde pubblico è sempre vietato accendere fuochi senza preventiva 

autorizzazione dell’Amministrazione Comunale; tuttavia, in taluni parchi della Città è consentito 
l’uso dei barbecue appositamente predisposti e collocati in spazi individuati e delimitati dalla 
Civica Amministrazione, a libero servizio dell’utenza, purché ciò avvenga sotto la costante 
vigilanza di persona adulta e nel rispetto delle disposizioni pubblicizzate dalla cartellonistica ivi 
collocata;  

   
• su parte del territorio cittadino, specificamente la dorsale nord-est, zona a vegetazione spontanea 

boschiva (bosco), insiste concreto rischio di incendi, su tale area vigono, pertanto, i divieti imposti 
dalla Regione Piemonte, giusta sua Determinazione n. 2 del 8 gennaio 2015(1), che ha così dato 
attuazione alla legge quadro nazionale  n. 353/2000, la quale assegna direttamente alle regioni la 
prevenzione e la salvaguardia di tali superfici dagli incendi boschivi.  

 
 

                                                

In ragione delle considerazioni su esposte, necessita richiamare un quadro sintetico delle principali 
fattispecie di violazioni previste dalla normativa al riguardo vigente,  onde consentire una corretta e 
puntuale vigilanza in materia. 
 
 

 
(1) Vds. circolare del Corpo n. 5/2015.  
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DISPOSIZIONI OPERATIVE SU AREE VERDI PUBBLICHE (Parchi) 

 
REGOLAMENTO VERDE PUBBLICO E PRIVATO DELLA CITTA' DI TORINO (n. 317) 

 
1) 

2) 

Art. 80, lett. B), punto i), primo cpv. 
Su area verde pubblica accendeva fuochi senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione 
Comunale.    
Sanzione amministrativa: da € 25,00 a € 150,00; P.M.R. €  50,00 entro 60gg. 
Autorità competente: Sindaco. 
Destinazione proventi: Comune. 

 
Art. 80, lett. B), punto i), secondo cpv., primo periodo. 
In parco pubblico nel quale l'Amministrazione risulta aver installato apposito barbecue entro 
struttura delimitata, la suddetta attrezzatura veniva utilizzata senza la costante vigilanza di persona 
adulta  
Sanzione amministrativa: da € 25,00 a € 150,00; P.M.R. €  50,00 entro 60gg. 
Autorità competente: Sindaco. 
Destinazione proventi: Comune. 

 
3) Art. 80, lett. B), punto i), secondo cpv., secondo periodo. 

In parco pubblico nel quale l'Amministrazione risulta aver installato apposito barbecue entro 
struttura delimitata, la suddetta attrezzatura veniva utilizzata in difformità dalla apposita 
cartellonistica ivi collocata. 
Sanzione amministrativa: da € 25,00 a € 150,00; P.M.R. €  50,00 entro 60gg. 
Autorità competente: Sindaco. 
Destinazione proventi: Comune. 

 
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA (n. 221) 

 
(N.B.: si ritiene di applicazione residuale ove il fatto non avvenga all’interno delle aree suddette) 
 
4) Art. 7, comma 1, lett. r). 

Nella località indicata, accendeva fuochi, ovvero gettava oggetti accesi nelle strade e nei luoghi di 
pubblico passaggio. 
Sanzione amministrativa: da € 50,00 a € 300,00; P.M.R. €  100,00 entro 60gg. 
Autorità competente: Sindaco 
Destinazione proventi: Comune 

  
CODICE PENALE. 

 
5) 

6) 

Art. 674 “Getto pericoloso di cose”.  
Comunicazione di notizia di reato alla A.G. 
Sanzione: arresto fino a 1 mese o ammenda fino a € 206,00 
Autorità: Procura della Repubblica presso il Tribunale 

 
Art. 703.C.P. "Accensioni ed esplosioni pericolose”. 
Comunicazione di notizia di reato alla A.G. 
Sanzione: ammenda fino a € 103,00 (ovvero, arresto fino a 1 mese se vi è ipotesi aggravata da 

commissione in luogo ove sia adunanza o concorso di persone)   
Autorità:  Procura della Repubblica presso il Tribunale 
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DISPOSIZIONI OPERATIVE ZONE BOSCHIVE 
 

LEGGE REGIONALE N. 21/2013 
 
 
7) 

                                                

Art. 11, comma 2 
In terreni boscati, pascolivi o cespugliati effettuava l’accensioni di fuochi ad una distanza inferiore a 
cinquanta metri da essi. 

       Sanzione amministrativa: da € 200,00 a € 2.000,00, P.M.R. € 400,00; 
Autorità competente: Regione [punto 4 quadri c) e d) sul retro del mod. 176 bis] 
Destinazione proventi: Regione 

 
Note: Le sanzioni sono raddoppiate nel caso in cui il responsabile appartenga a una delle categorie 
descritte all'articolo 7, commi 3 e 6 (2) 
In caso di trasgressioni ai divieti citati da parte di esercenti attività turistiche, oltre alla sanzione di 
cui sopra, è disposta la revoca della licenza, dell'autorizzazione o del provvedimento amministrativo 
che consente l'esercizio dell'attività 
In caso di emanazioni della  determinazione di massima pericolosità per gli incendi boschivi su tutto 
il territorio regionale, il divieto di accensioni fuochi è stabilito ad una distanza non inferiore a metri 
100.(Vds.Circolare del Corpo n. 5/2015). 

 
Si allegano alla presente circolare le schede delle principali violazioni in materia, disponibile altresì alla 
voce: Intracom/Polizia Municipale/Prontuari/Tutela Ambiente e Territorio. 
 
 
PG/pg/RB 
 
 
Addì, 05 Maggio 2015 
 
 
                                                                                                                       IL DIRIGENTE DI P.M. 
                                                                                                                       Dott. Giovanni ACERBO 
      (f.to in originale) 
 

 
(2) -  Personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e del Corpo Forestale dello Stato; personale appartenente ad organizzazioni di volontariato, 

riconosciute secondo la vigente normativa, dotato di adeguata preparazione professionale e di certificata idoneità fisica qualora impiegato nelle attività di 
spegnimento del fuoco; personale delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato; personale stagionale utilizzato dalle regioni per attività 
connesse alle finalità di cui alla legge. 



 

 
CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
"UFFICIO STUDI E FORMAZIONE" 

 
 

SCHEDE DELLE PRINCIPALI VIOLAZIONI ACCENSIONE FUOCHI 
REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO – 

POLIZIA URBANA – CODICE PENALE  
 LEGGE REGIONALE 

        

 
 

 
 
 

REGOLAMENTO VERDE PUBBLICO E PRIVATO Pag. 

• Accensione fuochi 1 

• Vigilanza Barbecue  2 

• Utilizzo attrezzatura 3 

REGOLAMENTO POLIZIA URBANA Pag. 

• Accensione fuochi 4 

CODICE PENALE Pag. 

• Getto pericoloso di cose 5 

• Accensioni ed Esplosioni pericolose 6 

LEGGE REGIONALE   

• Accensione  fuochi 7 
 

 



 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
REGOLAMENTO VERDE 
PUBBLICO E PRIVATO 

 
Su area verde pubblica accendeva 
fuochi senza la preventiva 
autorizzazione 
dell’Amministrazione Comunale.  

 
  
 
Art. 80, lett. B), punto i), primo cpv. 
 
 
 

 

 
 
 
 Sanzione 

Amm.va 
da € 25,00 
a € 150,00 

 

 
 

 
 
 € 50,00 

      entro 60 gg. 
 
 Comune 

 
 Sindaco 

 
 
 
 
 

 

1 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. Proventi 

Autorità competente
Note 

 
REGOLAMENTO VERDE 
PUBBLICO E PRIVATO 

 
In parco pubblico nel quale  
l’Amministrazione risulta aver 
installato apposito barbecue entro 
la struttura delimitata, la suddetta 
attrezzatura veniva utilizzata senza 
la costante vigilanza di persona 
adulta.  

 
Art. 80, lett. B), punto i), secondo 

cpv., primo periodo. 
 

 
 
 
 
 Sanzione 

Amm.va 
da € 25,00 
a € 150,00 

 

 
 
 
 
 € 50,00 

entro 60 gg. 
 
 Comune 

 
 Sindaco 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

2 

 



 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
 REGOLAMENTO VERDE 

PUBBLICO E PRIVATO n.317 
 
In parco pubblico nel quale 
l’Amministrazione risulta aver 
installato apposito barbecue entro 
struttura delimitata, la suddetta 
attrezzatura veniva utilizzata in 
difformità dalla apposita 
cartellonistica ivi collegata. 

 
 
Art. 80, lett. B), punto i), secondo 

cpv., secondo periodo. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 Sanzione 

Amm.va 
da € 25,00 
a € 150,00 

 

 
 
 
 
 € 50,00 

entro 60 gg. 
 
 Comune 

 
 Sindaco 
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Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
 REGOLAMENTO POLIZIA 

URBANA n. 221 
 
Nella località indicata, accendeva 
fuochi, ovvero gettava oggetti 
accesi nelle strade e nei luoghi di 
pubblico passaggio. 
 
 

Art. 7, comma 1, lett.r.. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 Sanzione 

Amm.va 
da € 50,00 
a € 300,00 

 

 
 
 
 
 € 100,00 

entro 60 gg. 
 
 Comune 

 
 Sindaco 

 
 
 
 
 
 

(N.B.: si ritiene di applicazione 
residuale ove il fatto non avvenga 
all’interno delle aree suddette) 
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Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
CODICE PENALE 

 
 
Getto pericoloso di cose  

 
 

Art. 674 C.P. 
 
 

 
 
 
 
 arresto fino 

a 1 mese 
   o Ammenda  

fino a € 206,00 
 

 
 
 
 
 Procura della 

Repubblica 
presso il 
Tribunale  

 
 
 
 

Chiunque getta o versa  in un luogo 
di pubblico transito o in un luogo 
privato ma di comune o di altrui uso, 
cose atte a offendere o imbrattare o 
molestare persone , ovvero, nei casi 
non consentiti dalla legge, provoca 
emissioni di gas, di vapori o di 
fumo, atti a cagionare tali effetti, è 
punito con l'arresto fino a un mese o 
con l'ammenda fino a € 206. 
 
Comunicazione notizia di reato. 

5 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
CODICE PENALE 

 
 
Accensioni ed esplosioni 
pericolose 

 
 

Art. 703.C.P. 
 

 
 
 
 
 ammenda 

fino a € 
103,00  

(ovvero, 
arresto fino a 1 
mese se vi è 
ipotesi 
aggravata da 
commissione 
in luogo ove 
sia adunanza o 
concorso di 
persone) 

 
 
 
 
 Procura della 

Repubblica 
presso il 
Tribunale  

 
 
 
 

Accensioni ed esplosioni pericolose. 
Chiunque, senza la licenza 
dell'autorità (57 T.U di P.S), in un 
luogo abitato o nelle sue adiacenze, 
o lungo una pubblica via o in 
direzione di essa spara armi [c.p. 
704] da fuoco, accende fuochi 
d'artificio, o lancia razzi, o innalza 
aerostati con fiamme, o, in genere, 
fa accensioni o esplosioni 
pericolose, è punito con l'ammenda 
fino a € 103 . 
Se il fatto è commesso in un luogo 
ove sia adunanza o concorso di 
persone, (699) la pena è dell'arresto 
fino a un mese. 
 
Comunicazione notizia di reato. 
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http://www.brocardi.it/dizionario/5407.html
http://www.brocardi.it/dizionario/5407.html
http://www.brocardi.it/dizionario/1090.html
http://www.brocardi.it/dizionario/5505.html
http://www.brocardi.it/dizionario/6032.html


 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 
Edittale 

p.m.r. 
Destinaz. proventi 

Autorità competente
Note 

 
LEGGE REGIONALE 21/2013 

 
 
 

In terreni boscati, pascolivi o 
cespugliati effettuava l’accensioni 
di fuochi ad una distanza inferiore 
a cinquanta metri da essi. 

 
Art. 11, comma 2  L.R 21/2013 

 

 
 
 
 
 
 Sanzione 

Amm.va 
da € 200,00 
a € 2000,00 

 

 
 
 
 
 
 € 400,00 

entro 60 gg. 
 
 Regione [punto 4 

quadri c) e d) sul 
retro del mod. 
176 bis] 

 Regione 
 
 
 
 
 
 
 

Note: Le sanzioni sono raddoppiate nel caso 
in cui il responsabile appartenga a una delle 
categorie descritte all'articolo 7, commi 3 e 
6 (1) 
In caso di trasgressioni ai divieti citati da 
parte di esercenti attività turistiche, oltre 
alla sanzione di cui sopra, è disposta la 
revoca della licenza, dell'autorizzazione o 
del provvedimento amministrativo che 
consente l'esercizio dell'attività 
In caso di emanazioni della  determinazione 
di massima pericolosità per gli incendi 
boschivi su tutto il territorio regionale, il 
divieto di accensioni fuochi è stabilito ad 
una distanza non inferiore a metri 
100.(Vds.Circolare del Corpo n. 5/2015). 
 
(1) -  Personale del Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco e del Corpo Forestale dello 
Stato; personale appartenente ad 
organizzazioni di volontariato, riconosciute 
secondo la vigente normativa, dotato di 
adeguata preparazione professionale e di 
certificata idoneità fisica qualora impiegato 
nelle attività di spegnimento del fuoco; 
personale delle Forze armate e delle Forze di 
polizia dello Stato; personale stagionale utilizzato 
dalle regioni per attività connesse alle finalità di 
cui alla legge. 
 
 

7 

                                                           
 


